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Cronache 

Q!Iarto neonato morto a Brescia 
L'ospedale: «Cause diverse» 
Già aperte le inchiestè per 'Ire decessi. TI neonatologo: una tragica casualità 

BRESCIA Tutti coloro che sono 
La vicenda coinvolti in questa vicenda, 

• ~ salito 
adesso vogliono solo vederci 
chiaro. Il ministero della Salu-

a quattro te, che ali'ospedale Civile eli 
Il num@ro Brescia ha Inviato I suoi ispet-
dei neonati tori; Regione Lombardia, che 
deceduti ha già avviato una commlssio-
agII Spedall ne d'inchiesta; la magistratura 
Civili di Brescia e soprattutto loro, i genitori 
nel reparto dei neonati morti nel reparto 
di terapia di Terapia intensiva neo natale 
Intensiva del più importante ospedaie 
neonatale della città. Dove i decessi regi-

strati nel giro di una settimana 
• AI tre casi salgono a quattro: l'ultimo sa-
già notI. siè bato scorso, quando In mat\!-
aggiunto anche nata non ce l'ba fatta un bimbo 
quello di un nato di 35 settimane (venuto 
neonato morto alia luce soltanto due ore pri-
sabato. Avviate ma) «per una gravissima mal-
IspezionI. la formazione congenita alie vie 
Procura Indaga aeree superiori», spiega la di-

Acca Larentia 

Raduno neofasécista 
I giornalisti dell'Espresso 
minacciati e aggrediti 
On giornallsta e"un'ioto~t9 de L'Espresso 
denunciano Uliaggress\òne subita durante 
ia co=emQ;raz,i(ioe ~ Acça ~ntia ed è di 
nuOVO polel1)lca suJI:a.dunata neofascistà. 

· «Chi mena le 0JlIllI dllVe finire in galer3», 
intervlene,Mattto satvini.l1ederico ,Marcon! 
e Paolo Marchetti raCQ.ootano quanto 
awenuto al Verano: «DoW fr".presepte" di 
rito del cameUfti alJ,fa:\lSoleoJ atC\l!Ù 
esponenti si ,sono avVicll!atl». Se,gileno 
spinte, calai, stlilaf!! e mlnacel! ger 
costringere I dile a.cens"e~~ ·CW.tumcnli.e 
macchina fotogrntlca.l?òi l'futé'Q/ento'delia 
Digo~. Tra gli aggresson d6lu:eQ~·U)eader 
eli FOf23 Nuova, Luciano'Castelllno) già 
sottoposto a sorveglianZa speciale. Tuttavia 
ia misura non contempla divieti specifici. 
«Salvini intervenga concretamente», di~e U 
direttore dol settimanale, Marco Damilano, 
a cul arriva ia solidarietà di Fnsl e Ordine dei 
gjomallsti. Mlil)m.di Fona Italia parla dI 
.. no di viltà inaudita», m.éno;e Casu del J?d 
chiede: vietate questem~ùfestazioni. 

rezione sanltaria. Tanto che mente trasferito in terapia in- autoptico è già stato condotto. 
questo caso non rientra tra tensiva per enterocolite n.cro- .Lel e ii mio piccolo hanno 
quelli indagati dalia magistra- tizzante con perlorazione inte- avuto lo stesso decorso clini-
tura bresciana. stinale. Nonostante gli Inter- CO", elice Denise Malvicini, 37 

Il sostituto procuratore. Co- venti chirurgici e il anni, mamma di Marco. Origi-
rinna Carr.u:a ba aperto un'in- trattamento a cul è stato sotto- naria della Bassa bresciana ma 
chiesta per omlcielio colposo posto è subentrata una grave da oltre un decennio di casa a 
- per ora se!l28 Indagatl - e insuIfici e n z ares p Ira tori a» Costa Volpino (Bergamo) con 
disposto per le pr<lssime ore COn prOblemi polmonari. È. il marito Andrea, milanese, e 
l'autopsia su due dei bimbi morto U 4 gennaio. Nicole, in- un altro tiglio eli 11 anni, lo ri-
prematuri che non ce l'hanno vece, se n'è andata in 48 ore (a baelisce:' «Non cerco vendetta. 
fatta. Marco, nato il 4 dicem- 20 giorni) U 30 dicembre. An- Ho visto lavorare dottori e In-
bre con un cesareo d'urgenza che lei, per una enterocolite fertnlerl che si sono arnorevol-
- la mamma aveva problemi neerotizzante. Su di lei l'esame mente presi cura di Marco e 
di pressione alta - e deceduto degli altri piCCOli), . Ma «se in 
i! 5 gennaio a causa di uno quel reparto c'è un batterlo pe-
shock settico subentrato a se- Le1ndaglnl ricoloso dobbiamo saperlo, af-
guJto «delle criticità del pritnl Oggi l'autopsia finché altri piccoli possano es-
giorni di vita», fa sapere sui primi due piccoli sere curatl». 
l'ospedale, e CbrIstlan, che alia TI Civile spiega che non cl 
nascita, II 30 novembre in un prematuri che sono elementi per collegare i 
altro nosocomlo, pesava solo non ce l'hanno fatta tre decessi o ricondurli a un 
940 grammi: «Fu successiva- focolaio epidemico - come 

11,3 
Per cento 
I nati prematuri 
In Italia 
che non 
riescono a 
soprawivere 
dopo Il parto. 
Nel resto del 
mondo Il da'o 
saleaI14,3%. 
Negli anni 
Sessanta, 
questi stessi 
neonati 
morivano nel 
70% dei casi 
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quello da Serrana Marceseens 
esploso In estate . 

• Nascere prematuri è una 
malattia grave, siamo sempre 
più abituati al miracolo, ma su 
5.000 bambini nati con un pe­
so sotto il chUo e mezzo ne 
muoiono 600"700. Non sem­
pre, purtroppo, riusciamo a 
salvMli». A splegarlo è il pro­
tesGore Fabio Mosca, presi-o 
dente della Società italiana di 
Neonatoiogia, che Invita a non 
sollevare aliarmlsml e paria di 
una tragica casualltà: «L'ulti­
mo neonato morto aveva Wla 
gravissima e rara malforma­
zione ali'esotdgo e alla Il:achea, 
Illcompatlbile con la vita. GIJ 
altri erano nati alla 26esima, 
27esima e 3Qeslma settimana: 
uno deceduto per sepsi, gli al­
tri due percbé l'intestino è an­
dato in neerosl, complicanza 
tipica tra i prematuri. Ogni 
giorno in Italia muoiono due 
neonati prematuri, e non c'è 
senlpre un colpevole da cerca­
re». Nel 2017 In Italia non è so­
pravvissuto 1'11,396 del prema­
turi; nel resto del mondo il da­
to sale al 14,396. NegO anni Ses­
santa, questi stessi bambIni 
morivano nel 70'16 dei casi. 

Cristina Marrone 
Mara Rodella 
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(F. Fia.) C RlAAOOUZlOfrrj8 RISERVATA neofas,:ii, ,ti durante la commemorazione del41eslmo anniversario della strage di Acca Larentla organizzata da Avanguardia nazionale (foto LaPresse) 

Chi è 
e Silvio 
Brusaferro, 58 
anni, è medico 
e ordinario 
dllgi@ne 
e medicina 
preventiva 
all'Università 
di Udine 

• È stato 
dlr@ttore 
sanitario 
del Policlinico 
di Udine 
e. dal 2010 al 
2013, membro 
del Consiglio 
superiore 
.... : ... __ t.I..i 

" 
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Silvio Brusaferro, nOrrllnato dalla ministra Grillo '. 

Istituto superiore di Sanità, un commissario «pro vaccini» 
Una figura considerata lon­

tana dalia polltlca, definita in­
tegerrima dal punto di vista 
scientifico, vicino al mondo 
cattolico e a favore del vaccini. 
n medico e docente eli igiene 
di Udine Silvio Brusaferro, 58 
anni, è U nuovo commissario 
delllstituto superiore di Sani­
tà (lss), l'organo tecniéo ­
scientifico del Servizio sanita­
rio nazionale. Lo ha scelto Ieri 
li ministro della Salute Giulla 
Grillo (MSS) dopo ie dimis­
sioni eli Walter Ricciardl, che 
ha lasciato la carica dopo 4 
anni e mezzo e a sei mesi dalla 
scadenza naturale del manda­
to In rotta con il governo. L'in­
carico da commissario di Bru­
saferro avrà la durata di qual­
che mese, verosimilmente 
.................. ~ ..... Ha ... '" ~Ì!l.ll ·ao.." l atQ_ 

30 membri non di dIr1tto del 
ConslglJo superiore di Sanità 
revocati di colpo a inizio di­
cembre, Il mlnistro Grillo spe­
ra stavolta di·tenersi lontana· 
dalle ennesime polemiche: 
«Certamente Brusaferro non 
è un antiscientifico, come 
vorrebbe narraÌe certa opi­
nione pubblica». 

Nel curriculum di Erusafer­
ro, già direttore sanitario del 
Policlinico di Udine e tra J 
membri del Consiglio supe­
riore di Sanità dal 2010 al 
2013, sono citati 120 articoli 
pubblicati a llvello nazionale e 
internazionale e collaborazio­
ni con l'Agenzia nazionale per 
i servizi sanitari regionali 
(Agenas), 1'0nione europea 
del medici specialisti e U mI-
nlC1t"fY'\ ,",,,ll!) C;;:~lllt .. ~ lp fii:I1P 

rata e stimata sia a livello na- _ ........ 
zionale che Internazionale». Silvio 
Brusaferro assicura U rnassi- Brusaferro, 
mo impegno, anche se II suo dasse 1960. 
Incarico è a tempo: «Sono docente 
chiamato a traghettare llsti- di Udine, 
tuto verso una nuova gover- è il nuovo 
nance che sarà definita nei commissario 
prossimi mesi e con questo dell'Istituto 
spirito eli servizio intendo ca- superiore 
rattemzare la mia azione di di Sanità 

commissario. L 1ss è una bus­
sola per la ricerca a livello in­
ternazionale, per i! nostro Pa­
ese e per Il Servizio sanltarlo 
nazionale. Considero mio do­
vere mettere a disposizione la 
mia esperienza e i miei rap­
porti per dare continuità alie 
progettualità avviate, assicu­
rando quella necessaria indi­
pendenza che la scienza im­
pone». 

Sul vaccini, tra i temi più 
dellcatl per il governo penta­
stellato, In passato Brusaferro 
ha sottolineato: «Oggi nelle 
nostre comunità possiamo 
prevenire e controllare con 
mezzi efficaci patologle che 
per secoli hanno falcidiato ie 
nostre popolazioni soprattut­
to in età infantile. Proprio 
l(razie agli e!tettl del vaccini 

vaccini, nel mondo continua­
no a pagare. Mettere In dub­
bio strumenti come I vaccini e 
il metodo scientifico che ha 
permesso di svilupparli , 
squalltlC'Me e offendere quan­
ti attraverso questo metodo' 
operano ogni giorno per pre­
·velùre, controllare e curare le 
patologie che affliggono 
l'umanltà, lungi dal costruJre 

L'ex presidente 
Ricciardì: «Una persona 
competente, preparata 
e stimata. Si tratta 
di un'ottima scelta» 

salute e benessere per tutte le 
persone cl avvia verso un fu-


